
OFFLAGA. Dilaga il San Paolo
sul campo dell'Atletico Offla-
ga rilanciando le ambizioni di
play off. Ospiti in vantaggio
all'11' con Andrea Bonometti
su prezioso suggerimento di
Legrenzi.

Il raddoppio, al 22' è opera

di Legrenzi e prima della fine
del tempo Andrea Bonometti
segna la doppietta personale
per il tris degli ospiti. Al 18' del-
la ripresa azione personale di
Stefano Bonometti che infila il
poker. Quinto gol di Cattaneo
con un pallonetto al 5' minuto
di recupero.

Classifica girone B: Remedel-
lo 21, Atl. Carpenedolo 18,
Gambara17, Gottolengo,Pom-
piano e San Paolo 15, Cadigna-
no e Pontevichese 12, Castel-
mella e N. Verolese 10, Gabia-
no, Flero e Atl. Bassano 8, Atl.
Offlaga e Pavonese 3. // MA.COR.

San Paolo passeggia a Offlaga
e rilancia le ambizioni play off

CASTIGLIONE. La terra trema
ancora nel Centro Italia. La
paura non è alle spalle. Ma si
deve andare avanti.

Questo, in sintesi, quello
che sta vivendo la Macerate-
se. Sabato ad attendere la
compagine marchigiana c’è
il delicato impegno con la Fe-
ralpiSalò, ma l’attesa che
precede il match al «Turina»
poco assomiglia alla norma-
lità. «Sabato scorso abbiamo
rimandato la sfida col Lu-
mezzane, ieri non abbiamo
giocato neppure in Coppa
Italia; anzi: sono giorni che
non poggiamo i tacchetti sul
rettangolo verde. Sfioriamo
quasi l’esasperazione - confi-
da il direttore sportivo mar-
chigiano, Gianluca Stambaz-
zi -. Tuttavia siamo profes-
sionisti e dobbiamo prose-
guire, seppur a fatica, con la
stagione. Prima torniamo al-
la routine quotidiana, me-
glio è».

Ricominciare.Riprendere lad-
dove si era interrotto il cam-

mino con la Reggiana, non
sarà affatto facile. Più men-
talmente che fisicamente,
consideratoche alcuni gioca-
tori e membri dello staff han-
no trascorso notti in auto
(chi, addirittura,nel parcheg-
gio dello stadio) per paura di
altri terremoti. «Sono espe-
rienze che ti segnano den-
tro», continua il diesse.

A dare manforte alla squa-
dra di Macerata ci ha pensa-
to il Castiglione, che ospita
in questi giorni i biancoros-
si. «Negli ultimi tempi il cal-
cio ha vissuto episodi poco
onorevoli. Stavolta, invece,
si parla di rispetto e solidarie-
tà verso una realtà che sta at-
traversando una situazione
davvero complicata -affer-
ma il presidente mantova-
no, Alberto Garbisi -. In certe
circostanze è giusto mettere
da parte l’agonismo e diven-
tare umani. Avendo alcuni
amici in comune, sin da subi-
to ci siamo pertanto mobili-
tati affinchè la Maceratese
potesse disporre del Lusetti
per la prepararsi al meglio al-
la partita di Salò (allenamen-
to e rifinitura oggi e domani
alle 15, ndr) e le fosse garani-
to un alloggio all’Hotel Sulli-
van di Ponte San Marco. Lo-
ro non smettono di ringra-
ziarmi. Io, però, sono sicuro

che chiunque, al nostro po-
sto, avrebbe fatto lo stesso».

Speranza. La strada di avvici-
namentoper gliavversari del-
laFeralpiSalòquindi ètuttain
salita.Lasperanzaditutti (ad-
detti ai lavori e non) è che, col
passare del tempo, l’attenzio-
ne ritorni afocalizzarsi su gio-
catori,schemi, numeriestati-
stiche, piuttosto del clima, a
trattiquasiirreale,cherespira-
no i marchigiani. In questa si-
tuazione il tecnico Federico
Giunti, uno che dalle nostre
parti è passato come giocato-
re,cerca di dare far tornare al-
la normalità i suoi ragazzi. //

Barbuti, la cabala
per guarire
dal mal di gol

LegaPro

Lumezzane e la punta
a secco: «Solo sfortuna
So come colpire
il Pordenone»

BELGRADO. Ana Ciuchitu ha
conquistato l’Open di Serbia
di taekwondo. L’atleta brescia-
na dai natali moldavi ha fatto
filotto, vincendo tutti e cinque
gli incontri contro rivali profes-

sioniste a tempo pieno, tra cui
l’azzurra Daniela Rotolo.

Quello conquistato a Belgra-
doèil primo torneo internazio-
nale vinto dalla Ciuchitu nella
categoria Seniores, nonostan-
te i suoi 17 anni e il suo essere
atleta part-time. Ana si allena
infatti nella palestra della Leo-
nessa per 3-4 volte a settima-
na, frequentando ancora la
scuola superiore. Eppure il suo
curriculum vanta due argenti
europei nelle categorie Junio-
res e Under 21. Malgrado que-
sti ottimi risultati la Ciuchitu

non è stata convocata nella na-
zionale moldava in vista dei
Mondiali juniores in Canada.
Ciò ha sollevato qualche malu-
more nel suo staff. «A maggio -
racconta l’allenatore Roberto
Bonetti - il presidente della Fe-
derazione moldava ci aveva il-
lustrato i programmi per il
prossimo quadriennio. Pro-
messe al momento disattese
senza spiegazioni».

L’ultimarichiesta della Fede-
razione è stata di tornare in
Moldavia ad allenarsi: «L’idea
di farle mollare gli studi senza
un progetto chiaro è esclusa»,
osserva Bonetti. Aggiungendo:
«Ilnostroprogetto èfar parteci-
pare Ana a più tornei interna-
zionali possibili così da racco-
gliere puntinelranking emobi-
litareilComitato olimpicomol-
davo sul tema. Ci siamo messi
alla caccia di sponsor che inve-
stano per alimentare il sogno
olimpico di Ana». // M. NIC.

A Castiglione. La Maceratese di LegaPro ieri in allenamento

CASTIGLIONEDELLE
STIVIERE. Nella
Maceratese ci sono

vecchie conoscenze del calcio
di casa nostra. Su tutti, spicca
l'ex rondinella Federico Giunti,
ora tecnico dei marchigiani.
Giunti vestì la maglia delle
rondinelle per un anno e
mezzo tra il 2001 e il 2003. Altri
nomi familiari, bresciani di
nascita, sono il capitano dei
biancorossi Alberto Quadri
(che in estate non si è lasciato
benissimo con la FeralpiSalò)
originario di Borgosatollo,
Mattia Broli (tre stagioni con
lamaglia dei Leoni del Garda)
e Andrea Bondioli, in prestito
dalla Primavera del Brescia.

LUMEZZANE. Il gol, questo sco-
nosciuto. Da ben 468 minuti,
infatti, il Lumezzane di Lega-
Pro non riesce a gonfiare la re-
te. L’ultima segnaturea è quel-
la di Bacio Terracino in Lumez-
zane-Bassano, finita 2-1 per i
rossoblù grazie proprio a una
doppietta dell’esterno napole-
tano.Daallora,per lepunte val-
gobbine, è un pianto greco.

E quello del gol sembra esse-
re diventata una sorta di male-
dizione (vedi le clamorose oc-
casioni costruite contro il Forlì
e puntualmente fallite) prima
della sosta forzata di sabato
scorso. Se la squadra soffre
l’astinenza da gol in termini di
fiducia e soprattutto di classifi-
ca, figuratevi gli attaccanti.Ric-
cardo Barbuti, ad esempio,
non è mai stato un implacabile
realizzatore sinora in carriera,
ma i suoi gol li ha sempre fatti.
È però dalla prima di campio-
nato contro il Teramo (gol del
2-0 dopo il vantaggio realizza-
to da Bacio Terracino) che l’at-
taccante non riesce a segnare.

Tabù. Da allora la porta sem-
bra stregata, ma sabato, per lo
meno, arrivaal Saleri unasqua-
dra come il Pordenone, che
l’ex Barbuti ha già castigato di
questi tempi proprio lo scorso

anno:«Sì,stavamo attraversan-
do un bel periodo e battemmo
i ramarri per 2-0 con gol mio e
di Cruz. Non si tratta però di
Pordenone o di un’altra squa-
dra: quella del gol, soprattutto,
non deve diventare un’osses-
sione. Me lo continuo a ripete-
re tra me e me e me lo stanno
ripetendo da giorni il mister e il
direttore generale».

Raccolto. In effetti, dopo esser-
ci andato vicino tante volte in
queste ultime partite, i tempi
sembrano essere davvero ma-
turi: «Non sta capitando solo a
me, ma anche ai miei compa-
gni di squadra. Creiamo tanto,
prendiamo pali o il portiere
compie dei miracoli, ed il gol
non arriva. La ruota a questo
punto non può che girare a no-
stro favore, lo sento. Intanto
non dobbiamo abbatterci, ma
continuarea fare il nostrolavo-

ro con coscienza e meticolosi-
tà.Siamodecisamenteincredi-
toconlafortunae prestoracco-
glieremo quanto stiamo semi-
nando».

Ricordi. Per Barbuti quella di
Pordenoneèstata un’esperien-
za breve, di soli cinque mesi,
conduegol all’attivo:«A genna-
io 2015 mi ha chiamato Bucchi
alla Torres, poi nella stagione
successiva sono passato al Lu-
mezzane».

Pordenone che, negli ultimi
tempi, ha un po’ rallentato la
marcia dopo un avvio a passo
molto sostenuto. «Ma la squa-
dra - osserva l’attaccante emi-
liano - resta molto buona e con
individualità di spicco. Dovre-
mo cercare di impostare la par-
tita sul piano dell’aggressività
edellacorsa. Loro hanno quali-
tà tecniche superiori, ma a vol-
te si perdono un po’ nel corso
dellapartita.Proveremoa sfrut-
tare al massimo i loro eventua-
li cali di concentrazione».

E Barbuti a rompere final-
mente l’incantesimo: «Sto gio-
cando con la squadra e per la
squadra, ho fatto anche degli
assist importanti; continuerò a
giocare senza pensarci trop-
po». //

SERGIO CASSAMALI

Calcio Terza
Atletico Offlaga 0

San Paolo 5

Maceratese:
sussurri e grida
del team in fuga
dal sisma

LegaPro

Marco Zanetti

A Castiglione prepara
la sfida alla FeralpiSalò
Il ds: «Quasi esasperati
ma bisogna andare avanti»

Allenatore. Federico Giunti

Quadri, Broli
e Bondioli:
quanti bresciani
in biancorosso

Per sbloccarsi. Riccardo Barbuti e il Lume vogliono ritrovare la via del gol

Ciuchitu, arriva
la prima gioia
internazionale

Taekwondo

La moldava-bresciana
vince l’Open di Serbia
Ma è ai ferri corti
con la sua federazione

ATLETICO OFFLAGA Schellamser (30' Labaki),
Ziglioli, Zanetti (30' st Sartori), Manini (20' st Filippini),
Messa,Milanesi, Di Francesco, Blandino, Facchi,
Lamanna, Preti (10' st Chembani). All.: G. Zanetti.
SAN PAOLO Zorza, Berri (12' st Belotti), Lussignoli,
Varisco, Brognoli, Tomasoni, Ghirardini (1' st Terenghi),
Paletti, A. Bonometti (5' st S. Bonometti), Paoletti (5'
st Damiani), Legrenzi (30' st Cattaneo). All.: Mombelli.
Arbitro Lavenia di Brescia
Reti pt 11' A. Bonometti, 22' Legrenzi, 43' A.
Bonometti; st 18' S. Bonometti, 50' Cattaneo.
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